
L’
AI Act va ai tempi 
supplementari. 
Proseguono le trat-
tative tra il Parla-
mento Europeo e il 

Consiglio  per  il  regolamento  
sull’intelligenza  artificiale  che  
dovrebbe bandire o sottoporre a 
restrizioni le  tecnologie più ri-
schiose. L’obiettivo delle istitu-
zioni europee è approvare il testo 
entro la fine dell’anno e, secondo 
quanto risulta a MF-Milano Fi-

nanza, l’appuntamento da segna-
re sul calendario potrebbe essere 
già il Consiglio del 5 dicembre. 
Però i tempi rischiano di allun-
garsi: parti del testo devono anco-
ra essere definite. E soprattutto 
manca un accordo sull’identifica-
zione biometrica. 

Quali strumenti subiranno di-
vieti o regole stringenti? Il re-
golamento si basa su un approc-
cio cosiddetto «risk-based» che di-
vide le AI in base al rischio poten-
ziale. «Questo approccio consiste 
nel non fissare una regola astrat-
ta valida per tutti, che finirebbe 
per  restare  sulla  carta,  ma  
nell’imporre obblighi e responsa-
bilità variabili», spiega Tomma-
so Faelli, partner di BonelliEre-
de e leader del Focus Team Inno-
vazione e Trasformazione digita-
le. «Da un lato la legge fornisce 
degli  standard,  pur  lasciando  
molto  all’autovalutazione,  e  
dall’altro chiede ai produttori di 

intelligenza artificiale un lavoro 
profondo di mappatura e mitiga-
zione dei rischi, ma anche di tra-
sparenza verso gli utenti e le au-
torità».

Le categorie. Tutti i sistemi che 
potrebbero manipolare il compor-
tamento  delle  persone,  anche  
sfruttando  vulnerabilità  legate  
ad alcune caratteristiche (età, si-
tuazione socioeconomica, disabi-
lità ecc.), o che classificherebbero 
gli individui sulla base del loro 
comportamento saranno vietati. 

Il Parlamento Europeo vorrebbe 
estendere il bando totale anche 
ai sistemi di identificazione bio-
metrica a distanza, ma su questo 
punto i negoziati con il Consiglio 
sono ancora in alto mare. 
Dopodiché ci sono i sistemi ad al-
to rischio che non verranno ban-
diti ma sottoposti a controlli rigi-
di. Anche in questo caso la propo-
sta del Parlamento è più ampia 
di quella del Consiglio e più foca-
lizzata  sulla  difesa  dei  diritti  
umani. Tra gli ambiti che sicura-
mente rientreranno nella lista,  

non  ancora  definitiva,  ci  sono  
l’amministrazione  della  giusti-
zia, lo sviluppo cognitivo dei mi-
nori e la valutazione delle perso-
ne nei luoghi di lavoro. Questo si-
gnifica che, ad esempio, una tec-
nologia di AI usata per la selezio-
ne dei candidati a un posto di la-
voro non sarà proibita, ma il pro-
duttore dovrà dare una serie di 
garanzie. Nell’elenco provvisorio 
sono citati anche altri casi, come 
la gestione di infrastrutture criti-
che e il controllo delle frontiere. 

Le esenzioni.  Nell’incontro  di  
martedì 24 sono stati definite al-
cune condizioni che, se rispetta-
te, consentiranno ai produttori di 
tecnologie potenzialmente ad al-
to rischio di rimanere esclusi da 
questo elenco e dai relativi obbli-
ghi. «La condizione è che l’intelli-
genza artificiale abbia un ruolo 
accessorio o preparatorio e non 
influenzi in alcun modo il risulta-
to del processo decisionale», spie-
ga  Brando  Benifei,  europarla-
mentare e co-relatore dell’AI Act. 
«Mi riferisco ad esempio al miglio-
ramento automatico del testo di 
una mail o dell’organizzazione di 

un archivio». 

E ChatGpt? Le intelligenze arti-
ficiali generative come ChatGpt 
e Bard, che milioni di utenti si so-
no abituati a utilizzare nell’ulti-
mo anno, non saranno bandite. 
Tuttavia, i contenuti prodotti con 
l’intelligenza artificiale dovran-
no essere dichiarati. In più, il Par-
lamento europeo vorrebbe intro-
durre il concetto di zmodelli fon-
damentali» che si applicherebbe 
proprio ai modelli di intelligenza 
artificiale  «generalisti»  (quelli  
che possono essere usati come ba-
se per costruire ulteriori model-
li), e regolare questi anziché solo 
i prodotti immessi sul mercato co-
me propone il Consiglio. «Certa-
mente strumenti a larga diffusio-
ne come ChatGpt aumentano le 
opportunità  in  diversi  settori,  
ma ci pongono di fronte a rischi 
derivanti proprio dal loro ampio 
utilizzo e che richiedono di essere 
considerati anche in un’ottica di 
sostenibilità», commenta l’avvo-
cato Faelli. Per trovare la quadra 
e non mancare l’obiettivo di di-
cembre restano meno di due me-
si. (riproduzione riservata) 

di Sara Bichicchi

L’Europa marca l’AI

INTELLIGENZA ARTIFICIALE Parlamento e Consiglio Ue sono al lavoro per
definire un regolamento che consenta di tenere sotto controllo
le tecnologie più rischiose. Ecco quali potrebbero entrare nella lista

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili 
presso le Filiali e sul sito bancobpm.it. Per attivare l’opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di efficientamento 
che portino al miglioramento di almeno due classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono accertate 
dall’attestato di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), l’APE 
prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire dal 1° ottobre 2015 (DM 26.06.2015). L’erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da parte della Banca. Il credito è garantito da 
un’ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale avente per oggetto un bene immobile residenziale.

MUTUI
CASA

MUTUI GREEN
Apri le porte

alla sostenibilità

Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l’effi cienza energetica della tua casa.
Puoi ridurre il tasso d’interesse del mutuo.
Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta.
Calcola subito la rata su bancobpm.it
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